Il bilancio sociale: uno strumento di comunicazione. Di Letizia Patroni Negri 

L'impresa deve essere in grado di coniugare il perseguimento del profitto con l'interesse della collettività a una più alta qualità della vita. Il bilancio sociale rappresenta un valido strumento per comunicare dati quantitativi e qualitativi sulle numerose attività svolte dall'impresa in relazione alle finalità sociali assunte consapevolmente nelle proprie iniziative.
L'impresa, nel perseguire il profitto, produce anche benessere collettivo in termini di occupazione di lavoratori e di produzione di beni e servizi; nello stesso tempo può talvolta provocare un effetto ambientale negativo e, in certi casi, avere comportamenti non accettabili, quali il mancato rispetto delle condizioni di sicurezza sul lavoro, lo sfruttamento del lavoro minorile, la corruzione.
La pressione esercitata dagli interlocutori dell'impresa, sempre più consapevoli dei loro diritti, l'affermazione nella società civile di valori come la tutela dell'ambiente e della salute, la centralità della persona, la qualità della vita impongono di affiancare, all'ottenimento del profitto, anche il soddisfacimento delle legittime aspettative di tutti gli stakeholder che possono direttamente o indirettamente influenzare i risultati aziendali. Ne deriva l'esigenza per il management di attuare una strategia della comunicazione che evidenzi la missione dell'impresa, il suo orientamento valoriale, l'assunzione consapevole della responsabilità sociale.
	Carta dei valori d'impresa
proposta dall'Istituto europeo per il bilancio sociale (IBS)

	Per dare un orientamento puntuale e socialmente univoco alle scelte imprenditoriali, vengono indicati i seguenti valori:
a) la centralità della persona, il rispetto della sua integrità fisica e culturale e il rispetto dei valori di interrelazione con gli altri;
b) la valorizzazione delle risorse umane attraverso percorsi di accrescimento professionale di partecipazione agli scopi di impresa;
c) il rispetto e la tutela dell'ambiente;
d) l'attenzione ai bisogni ed alle aspettative legittime degli interlocutori interni ed esterni per migliorare il clima di appartenenza ed il grado di soddisfazione;
e) l'affidabilità dei sistemi e delle procedure di gestione per la massima sicurezza degli addetti, della collettività, dell'ambiente;
f) l'efficienza, l'efficacia e l'economicità dei sistemi gestionali per accrescere i livelli di redditività e di competitività dell'impresa;
g) l'impegno costante nella ricerca e nello sviluppo per favorire e percorrere, nel perseguimento del disegno strategico, il massimo grado di innovazione;
h) la correttezza e trasparenza dei sistemi di gestione in conformità alle norme ed alle convenzioni vigenti nei riguardi delle componenti interne ed esterne all'impresa;
i) l'interrelazione con la collettività e con le sue componenti rappresentative finalizzata al miglioramento della qualità della vita. 


Funzione del bilancio sociale
Attraverso la valorizzazione della sua cultura l'impresa deve sapere comunicare l'immagine di interlocutore affidabile, serio e leale, che investe e crea lavoro e ricchezza, dimostrando attenzione e sensibilità al contesto socio-economico, culturale e ambientale in cui opera.
Lo strumento che consente di far fronte a questa esigenza di comunicazione è il bilancio sociale che costituisce un documento complementare al bilancio d'esercizio. Oltre essere un rendiconto quantitativo e qualitativo dell'attività aziendale, esso è uno strumento propositivo dell'immagine dell'impresa e deve svolgere una funzione informativa più ampia di quella patrimoniale, finanziaria ed economica tradizionale. In particolare il bilancio sociale deve:
* fornire informazioni sulla proprietà dell'impresa e sul suo governo;
* evidenziare le caratteristiche della cultura aziendale e comunicare il sistema di valori di riferimento della propria organizzazione;
* far risaltare l'azienda come organismo utile alla collettività, operante nel rispetto delle condizioni ambientali e delle aspettative degli interlocutori interni ed esterni;
* illustrare il valore aggiunto prodotto e la sua distribuzione tra coloro che hanno contribuito al processo produttivo; 
* far conoscere i mezzi impiegati per la valorizzazione delle persone, l'innovazione tecnologica, l'attività di formazione, l'igiene e la sicurezza sul lavoro, la prevenzione dei rischi ambientali.
Il bilancio sociale deve essere imparziale e indipendente da interessi di parte; deve essere redatto in corrispondenza al periodo amministrativo a cui si riferisce il bilancio d'esercizio e, come quest'ultimo, deve essere redatto in modo da consentire la comparabilità nel tempo dei dati aziendali e la confrontabilità con quello di altre imprese dello stesso settore. Le informazioni devono essere fornite in modo chiaro e comprensibile; gli effetti sociali devono essere rilevati nel momento in cui si realizzano (e non in quello della manifestazione finanziaria delle operazioni) e devono essere illustrati senza sopravalutare la realtà aziendale in termini di attendibilità e di fedele rappresentazione.
	Realizzazioni del bilancio sociale 

	In Francia il bilancio sociale è obbligatorio per legge dal 1977 per le imprese con più di 300 dipendenti. Ha per oggetto i rapporti con il personale e quindi una rilevanza soprattutto interna. 

	In Germania il bilancio sociale ha da tempo un'ampia diffusione; un gruppo di studio promosso da alcune grandi aziende (tra cui Shell, Rank Xerox, Volkswagen) ha messo a punto un modello i cui elementi costitutivi riguardano gli scopi e le azioni socialmente rilevanti posti in essere dall'impresa, il valore aggiunto generato, le informazioni quantitative di contabilità sociale. 

	In Gran Bretagna le imprese, anche per la pressione sindacale, hanno acquisito una consapevole responsabilità sociale, ma più che sulla redazione del bilancio sociale, puntano sul rispetto di codici di comportamento da cui risultano gli impegni assunti nei confronti degli interlocutori. 

	Negli Stati Uniti da almeno tre decenni le imprese, su pressione dell'opinione pubblica e dello Stato, dedicano attenzione alle problematiche sociali legate allo svolgimento dell'attività produttiva con vari tipi di strumenti. Ad esempio, la certificazione standard internazionale (norme SA 8000) in tema di diritti dei lavoratori attesta l'operato dell'impresa e permette di migliorare le condizioni e l'ambiente di lavoro, di ridurre il rischio di incidenti e di migliorare la reputazione sul mercato. 

	In Italia la redazione del bilancio sociale rappresenta una scelta volontaria. Le prime applicazioni sono state effettuate dalle Ferrovie dello Stato (nel 1993 e 1994) e dal Credito Valtellinese (nel 1995). Redigono il bilancio sociale l'ENEL, l'ENI, l'AGIP Petroli, l'ATM di Milano e diverse altre società. L'associazione bancaria italiana (ABI) nella primavera 2001 ha promosso, con la collaborazione di IBS e KPMG, uno studio sul bilancio sociale e un modello di redazione per il settore del credito.
(IBS- Istituto Europeo per il Bilancio Sociale è un ente di ricerca scientifica e applicata, fondato e diretto dal prof. Roberto Marziantonio, avente come scopo la ricerca sulle tematiche del bilancio sociale e lo studio, l'approfondimento e lo sviluppo della cultura d'impresa. KPMG è una delle maggiori organizzazioni professionali mondiali nell'ambito della revisione contabile e dei servizi alle imprese, presente in 159 paesi. )


Struttura del bilancio sociale
L'Istituto europeo per il bilancio sociale (IBS) afferma che la qualità di un bilancio sociale può essere valutata guardando:
a. la completezza delle informazioni in esso contenute; 

b. il confronto dei dati con quelli degli anni precedenti 

c. la verificabilità degli stessi da parte di soggetti esterni; 

d. la regolarità/periodicità con cui viene redatto; 

e. le metodologie di comunicazione adottate, tenuto conto dei destinatari del documento; 

f. l'utilizzazione effettiva del bilancio sociale quale strumento di gestione aziendale. 

Obiettivo del bilancio sociale è quello di fornire informazioni che permettano di valutare le performance sociali dell'impresa. Poiché non esiste, come per il bilancio d'esercizio, un modello obbligatorio e quindi un'uniformità tra i vari bilanci sociali redatti dalle diverse imprese, l'utilità del confronto e lo stimolo che da esso ne deriva vengono a mancare. Da qui l'opportunità di applicare il modello di bilancio sociale proposto dall'IBS; esso fornisce delle utili linee guida, sia pure non vincolanti, per redigere questo tipo di documento.
Il modello è costituito da cinque parti precedute da una premessa e seguite da un'attestazione di conformità. 
Premessa metodologica (principi di redazione del bilancio sociale)
La premessa deve indicare le fonti di riferimento dei principi generali osservati nella formazione del documento, riconducibili alla sfera dell'etica (come la Carta dei valori d'impresa), alla dottrina giuridica e alla prassi nazionale e internazionale della professione contabile (come i Principi contabili).
1. Introduzione descrittiva dell'identità aziendale
Questa prima parte deve contenere un riferimento alla storia dell'impresa, la descrizione del contesto di riferimento socio-politico ed economico (scenario e mercato) in cui opera, la definizione dei principi deontologici assunti per guidare le scelte strategiche e dei comportamenti operativi di coloro che ai diversi livelli contribuiscono alla gestione, la dichiarazione della missione aziendale, la descrizione dell'assetto istituzionale e organizzativo, le informazioni in merito al disegno strategico, al piano programmatico, alle scelte qualificanti più significative per attuarlo. 

2. Rendiconto (produzione e distribuzione del valore aggiunto)
In questa seconda parte devono essere presentati i dati del Conto economico del bilancio d'esercizio, riclassificati in modo da evidenziare il processo di formazione del valore aggiunto e la sua distribuzione tra tutti coloro che, a vario titolo, hanno un rapporto di "scambio" con l'impresa; trattasi dei dipendenti, gli azionisti e i finanziatori, lo Stato e gli enti locali, lo stesso sistema impresa per l'accantonamento di risorse necessarie agli investimenti produttivi.
A completamento possono essere aggiunti alcuni indicatori gestionali quali gli indici di efficienza e produttività, gli indici patrimoniali, gli indici di redditività. 

3. Relazione sociale
Nella terza parte devono essere esaminati i diversi aspetti dello "scambio" sociale tra l'impresa e i suoi interlocutori interni ed esterni, evidenziando la coerenza delle scelte sia con i valori etici dichiarati sia con le aspettative legittime degli stakeholder.
Per quanto concerne le risorse umane, vanno illustrate la politica delle assunzioni, la composizione del personale, l'attuazione delle pari opportunità, le iniziative sociali realizzate, l'attività di formazione e valorizzazione, i sistemi di remunerazione e di incentivazione, la comunicazione interna e le relazioni industriali, le condizioni di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro; si devono inoltre fornire dati in merito al turnover, alle assenze, alle cessazioni del rapporto di lavoro.
Per quanto concerne gli azionisti, vanno indicate la segmentazione degli stessi per categorie, la remunerazione del capitale investito, la partecipazione dei soci al governo dell'impresa, la tutela delle minoranze, le agevolazioni e i servizi riservati ai soci, le relazioni con gli investitori.
In merito ai clienti, oltre un'analisi della clientela e delle condizioni negoziali, si devono descrivere il sistema della qualità realizzato, l'accertamento della customer satisfaction, le politiche di marketing attuate. In merito ai fornitori, oltre un'analisi degli stessi e delle condizioni negoziali, si devono illustrare il ricorso all'outsourcing e alle consulenze e il rispetto degli standard omogenei della catena di fornitura.
In relazione lo Stato, gli enti locali e le altre istituzioni vanno illustrati i rapporti fiscali, le norme interne e i sistemi di controllo volti a garantire l'osservanza delle leggi, i contratti stipulati con la pubblica amministrazione, i contributi ricevuti, i rapporti con le associazioni di categoria.
In relazione ai rapporti con la collettività, vanno indicati gli interventi attuati nel sociale nei diversi ambiti (istruzione, sport, cultura, ricerca, solidarietà sociale) in termini di arricchimento della qualità della vita e le iniziative e i riflessi sull'ambiente (gestione dei rischi ambientali, consumi energetici e di materiali, attività di formazione ed educazione in merito, certificazioni ambientali, indicatori di performance ambientali ecc.). 

4. Sistema di rilevazione
Nella quarta parte vanno evidenziate le metodologie applicate e i risultati ottenuti con un sistema di rilevazione che va attivato per sottoporre al giudizio dei diversi stakeholder il comportamento dell'impresa. Questa deve infatti individuare e monitorare le aspettative legittime dei suoi interlocutori e verificare il grado di consenso ottenuto (attraverso apprezzamenti, critiche e proposte) al fine di eventualmente correggere il programma di gestione.
Le metodologie utilizzate dalla rilevazione possono essere quelle tipiche delle ricerche socio-economiche (campionamenti, interviste strutturate, uso di questionari, consultazioni attraverso rappresentanze ecc.). 
5. Proposta di miglioramento
In questa quinta parte devono essere indicati gli obiettivi e gli orientamenti per la futura gestione, in quanto proprio la realizzazione del bilancio sociale deve costituire uno strumento per il miglioramento continuo delle performance socio-economiche dell'impresa . 

Attestazione di conformità procedurale
L'attestazione deve essere rilasciata da un'organizzazione indipendente e ha una funzione analoga al giudizio sul bilancio emesso da una società di revisione. Deve contenere la dichiarazione, rilasciata al termine di un processo di verifica dei dati e delle informazioni contenuti nel documento e un riscontro delle metodologie applicate, della coerenza dei dati riportati nel bilancio sociale con quelli del bilancio d'esercizio e la correttezza della redazione del bilancio sociale.
	Hanno detto: 

	Antonio Fazio
governatore
della Banca d'Italia 
	Il riuscire a coniugare finalità economiche e sociali recuperando la dignità e la centralità dell'Uomo nel mondo economico, riaffermando i valori della Libertà, dell'Uguaglianza, della Solidarietà, della Fraternità, è una sfida imprenscindibile per il sistema delle imprese di un Paese democratico, anche e soprattutto nell'era della globalizzazione. 

	Amartya Sen
premio Nobel per l'economia 
	Le imprese devono rifiutare la visione limitata della responsabilità dei dirigenti d'impresa, finalizzata alla sola massimizzazione del profitto, non indulgendo però nemmeno verso l'opposta tesi estrema che vorrebbe imporre come unico obiettivo globale un astratto bene sociale. Le imprese dovrebbero invece essere capaci di ascoltare i propri stakeholder e di orientare i processi decisionali in ragione delle loro aspettative legittime, in un progressivo processo di coinvolgimento partecipativo e responsabile, cercando di coniugare armonicamente gli interessi delle singole parti. 

	Maria Silvia Avi
Università
Ca' Foscari di Venezia 
	Il radicarsi dell'idea che l'impresa sia un'entità, oltre che economica, anche sociale, ha provocato rilevanti conseguenze a livello di comunicazione verso l'esterno. Se si accetta l'esistenza di un ruolo sociale dell'impresa, è inevitabile si percepisca anche la necessità di elaborare innovativi strumenti di informazione mediante i quali le aziende possano dar conto del loro operato in questo campo. 

	Roberto Marziantonio
presidente
dell'Istituto europeo per il bilancio sociale (IBS) 
	Il bilancio sociale riesce a fare emergere e apprezzare un quadro sempre più omogeneo, puntuale, completo e trasparente, della complessa interdipendenza tra i fattori economici e quelli socio-politici, connaturati e conseguenti alle scelte d'impresa, stimolando e facendo risaltare la consapevolezza del management nel perseguire con responsabilità un efficace ruolo sociale. 

	Francesco Vermiglio
presidente 
del Gruppo di studio per il bilancio sociale (GBS) 
	Il bilancio sociale deve garantire informazioni verificate sull'azienda in modo di potere dare la possibilità di valutazione e di scelta a tutti gli attori economici e gli interlocutori del mercato per poi permettere di maturare un giudizio e quindi, per l'azienda, potere usufruire di un notevole valore aggiunto. 


